
“Cambia le tue frequenze e tutto
cambierà!”

Immagine di Mohammad Usman

In principio era il Suono
E se davvero la creazione avesse avuto origine da un suono?

E se la voce umana avesse il potere di “plasmare” il nostro destino, nel male o nel
bene?

E se potessimo, grazie ad apposite frequenze, curare o addirittura guarire le
malattie?  

È  interessante  notare  come  a  queste  domande  si  trovi  risposta  nelle  Sacre
Scritture, laddove si parla del Verbo per mezzo del quale tutto è stato fatto e,
senza di lui, nulla è stato fatto di ciò che esiste.

Riguardo al potere creativo della voce umana, nel libro dei Proverbi è detto che
“morte e vita sono in potere della lingua” mentre, sull’argomento salute, è scritto
che “C’è chi, parlando senza riflettere, trafigge come spada, ma la lingua dei
saggi procura guarigione.”
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A quanto  pare,  nella  dimensione  spirituale  si  è  sempre  saputo  che  sono  le
frequenze a creare e trasformare il mondo che esperiamo.

Nel tempo anche la scienza è riuscita a dimostrare l’indissolubile legame tra le
frequenze e la realtà che ci circonda. Oggi sappiamo che tutto è frequenza e non
soltanto ciò che percepiamo come suono, musica, rumore o parola: immagini,
pensieri e simboli hanno una loro propria vibrazione e così gli animali, i minerali,
gli esseri umani… Ogni cosa, visibile o invisibile, ha il proprio suono. Insomma: il
Creato  è  una  magnifica,  immensa  Orchestra  e  noi,  ne  siamo  i  più  o  meno
consapevoli strumenti.

 

Nella foto: Krisztina Nemeth

La voce che guarisce
Krisztina Nemeth, laureata all’Università di Musica ed Arti Rappresentative a
Graz in Austria, dopo 23 anni di esperienza come cantante lirica internazionale,
abbraccia la propria vocazione di “Healing Voice” e di “Intuitive Coach”.



È autrice di tre libri,  dei quali  il  primo porta la prefazione del Dott.  Masaru
Emoto, lo scopritore della memoria dell’acqua. 

Come  “Voce  che  guarisce”,  la  studiosa  viene  invitata  a  molti  congressi
internazionali ed è un punto di riferimento in diversi Paesi negli Stati Uniti, in Sud
Africa,  Svizzera,  Austria,  Grecia,  Italia,  Spagna,  Tibet,  India,  Bali,  Mauritius,
Hawaii. 

Il Frequencies Congress
Affascinata  dall’argomento,  Krisztina  ne  promuove  la  divulgazione  ideando  e
organizzando il  “Frequencies Congress”.  L’Evento,  giunto quest’anno alla sua
quarta edizione, riunisce i maggiori esperti di frequenze nei rispettivi campi di
applicazione.

All’immancabile  appuntamento  previsto  per  domenica  13  aprile  ad  Ascona
interverranno medici, ricercatori, musicisti e musico-terapeuti, operatori olistici,
esperti in numerologia, artisti. Alcuni presenteranno i risultati delle loro ricerche,
altri  terapie e concetti  innovativi,  altri  ancora coinvolgeranno il  pubblico con
video  e  immagini  suggestive.  Al  termine  dell’Evento  si  terrà  un  concerto
meditativo per innalzare le frequenze dei partecipanti.

L’obiettivo è evidenziare l’importanza delle frequenze, del suono, delle energie e
il loro impatto su tutto ciò che esiste.

I relatori
Sul  palcoscenico del  Teatro del  Gatto  si  succederanno,  nell’arco di  un’intera
giornata esperienziale: 

Mirto  Ferrandino  (Italia),  specialista  in  Bio-Cimatica  e  presidente  della
International  Cymatic  Association.  Nel  corso  del  suo  intervento  mostrerà  al
pubblico come il suono crea forme nella materia. 

Winfried  Leipold  e  Gudrun  Wiesinger,  maestri  del  suono  terapeutico,  ci
faranno  ascoltare  le  pietre  sonore  e  l’impiego  di  altri  strumenti  musicali
terapeutici.



Il Dottor Ulrich G. Randoll (Germania): medico, ricercatore e inventore della
terapia “Matrix Rhythm”, ha ottenuto notevoli successi nel trattamento di una
grande varietà di malattie e ha formato migliaia di partner “Matrix Health” in
tutto il mondo.

Il Dottor Roberto Ostinelli (Svizzera), medico internista e studioso di medicina
integrativa, terapie bioenergetiche e frequenziali, dal 2008 cura i suoi pazienti
con innovative tecnologie biofisiche e un approccio psicoanalitico emotivo.

Ing. Rasmus Gauss Berghausen (Austria): per quindici anni collaboratore del
Dott. Masaru Emoto e ricercatore in idroscienze. Oggi il suo lavoro è legato alla
HRV (variabilità della frequenza cardiaca) e alla sua traduzione in suono e colore.

Alessandro Puccia  (Italia):  artista  fotografico  di  gocce  d’acqua congelate  e
osservate al microscopio, accompagnerà il pubblico in un viaggio nel profondo di
un mondo invisibile a occhio nudo.

Niko  Caruso  e  Michela  Pivato  (Italia):  operatori  olistici,  ricercatori  e
divulgatori  di  frequenze a uso terapeutico,  usano le  frequenze dei  Numeri  e
l’intuizione per supportare e potenziare l’evoluzione delle anime in cammino.  

Beatrice Lafranchi (Svizzera): terapeuta e organizzatrice di workshop ed eventi
su argomenti nell’ambito della crescita personale, mindfulness, consapevolezza e
connessione del cuore.   

Jasmine  Laurenti  (Svizzera):  giornalista  internazionale  e  scrittrice,  nota  al
grande  pubblico  come  doppiatrice  cine  televisiva,  parlerà  dell’impatto  delle
parole  cariche  di  intenzioni  ed  emozioni  sul  livello  qualitativo  del  dialogo
interiore.

Come anticipato, a conclusione dell’Evento i partecipanti potranno immergersi nel
concerto  meditativo  dei  musicisti  e  terapeuti  Krisztina  Nemeth  (Svizzera),
pianoforte  e  voce,  e  Antonio  Testa  (Italia),  artista  che  innesta  la  propria
espressività su conoscenze approfondite di etnomusicologia e musicoterapia, oltre
che autore e produttore musicale di fama internazionale.

Il  “Frequencies  Congress”  avrà  luogo  ad  Ascona,  in  Svizzera,  il  13  aprile
prossimo, al Teatro del Gatto in via Muraccio 21. L’evento inizierà alle 09:45 e
terminerà alle 18:45.



Gli ultimi biglietti rimasti sono acquistabili entro il 31 marzo a un prezzo scontato
(CHF 157) visitando il sito: www.frequenciescongress.com

 

A  scuola  di  amore  –  Progetto
YAMA per l’Africa
“Y.A.M.A.” – acronimo di “You Are Missione Africa” – è il Progetto che prevede la
costruzione, in Africa, di un Villaggio e di una Scuola rivoluzionaria per struttura,
concezione e materie insegnate.

“I  Numeri  del  Successo”  con
Massimo Tonci

Galeotto fu il “Corso …
…  di  Fuffologia”,  come  lo  definisce  Massimo.  In  realtà,  di  quell’avventura
formativa  a  me  rimane  soltanto  il  ricordo  di  un  incontro  con  il  mio
“Traghettatore”.

Quel mattino di marzo – o aprile – del 2016 mi ero svegliata con l’idea di cambiare
casa, città, nazione. A distanza di cinque anni, ancora non conosco il motivo della
mia strana, improvvisa scelta.

Sta di fatto che, da quel momento, ogni mio pensiero e ogni mia azione avevano
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un unico, ambizioso traguardo: andare a vivere altrove e ricominciare la mia vita
da capo.

Mi fu subito chiaro che un Viaggio dell’Eroe stava incominciando. La meta mi era
chiara:  dovevo  individuare  le  risorse  necessarie  per  rispondere  a  quella
misteriosa  Chiamata.

Così ne parlai con Carmen, la mia bionda compagna di corso. Lei non ebbe un
secondo di esitazione: sapeva esattamente chi avrebbe potuto aiutarmi. Di lì a
pochi istanti mi presentò il suo fidanzato: Massimo Tonci.

Quell’incontro fu, di fatto, il mio primo appuntamento col Destino dopo tanto,
troppo tempo.

 

Una lista di (buone) azioni.
Non c’è nulla di più rassicurante, in tempi di grande cambiamento, di una “To do
list”: un elenco di azioni in ordine di priorità, dalla più grande alla più piccola,
quando  i l  t empo  e  lo  spaz io  –  i l lusor ie  d imens ion i  –  s i  f anno
particolarmente”densi”.

Carmen aveva ragione: Max era lo sherpa ideale per accompagnarmi, oltre il
Ticino, nella mia terra promessa.

Ne è passata di acqua, dalla nostra “ultima cena”: proprio alla vigilia del periodo
più sfidante della nostra storia, avevo condiviso il Progetto di Ondina con Carmen
e Max. E mentre noi donne facevamo aperitivo a base di finger food e Bollicine
D.O.C.,  Massimo  gestiva  con  maestria  il  cibo,  la  cucina  e  le  tempistiche  di
preparazione.

Vi confermo quindi che, oltre a essere un ottimo Coach, Max è anche un cuoco
sopraffino.

Ma  torniamo ai nostri giorni.

 

https://www.massimotonci.it


Dammi il tuo Piano, che lo faccio a
pezzi!
Per Max, quella del “Coach” è una vera e propria vocazione.

Significa osservare quello che il cliente fa già bene, offrendogli utili spunti per
migliorare radicalmente la sua performance.

La Mission Possible di Max è rendere le cose semplici. Questo è il suo Brand … il
suo punto di forza!

La semplicità, per lui, è il traguardo di un processo che mira all’eccellenza.

Ed ecco come fa: prende il tuo piano, lo smonta in piccoli pezzi … Poi li rimette
insieme in modo ottimale per farlo funzionare a dovere.

Ed ecco il piano dettagliato che ha tutti i numeri per vincere: tiene conto di quello
che farai quando avrai raggiunto la tua vetta e delle azioni da compiere ogni
giorno con costanza, durante la scalata verso il successo. L’importante è che tu
sia disposto a pagarne il prezzo.

 

I miei primi Mille …
Capita a tutti, prima o poi, di ricevere la fatidica “Chiamata” e anche Max ha
avuto la sua.

Da fabbricante di F24, in veste di Commercialista, dava i  numeri a chi glieli
chiedeva.

Un giorno, però, si è accorto di essere stanco di presentare ai suoi clienti solo
conti da pagare.

Con  un  piano  dettagliato  per  aiutare  mille  imprenditori,  Max  è  partito  alla
conquista del suo ruolo di Coach*.

Oggi, vicino all’ambizioso traguardo, già pensa al suo prossimo Viaggio.



Il suo cavallo di battaglia è “K.I.S.S.”, che non sta per bacio, né per l’omonima
rock  band:  è  l’acronimo  di  “Keep  It  Stupid  Simple”,  ovvero  “Rimani  nello
stupidamente  semplice”  (traduzione  letterale  che  non  rende  il  significato
originale,  ma  tant’è).

*Ponendo domande intelligenti, mirate, “giuste”, Massimo stimola i suoi coachée
a trovare le loro Risposte!

Sommario
Nel  corso  della  nostra  chiacchierata  abbiamo  toccato  argomenti  interessanti
come:

le parole come fonti di pensieri e convinzioni limitanti;
l’abbondanza di informazioni e tecnologia, e l’utilità di un coach che ci
aiuti a focalizzarci su ciò che è davvero importante per noi;
l’importanza di imparare a governare e “leggere” i numeri, per gestire la
crescita della nostra attività;
il denaro come energia allo stato puro, mezzo neutro per raggiungere i
nostri obiettivi, lente di ingrandimento che enfatizza le qualità (buone o
meno buone) di chi lo possiede;
il “problema” che blocca ed è causa di mancanza di conoscenza;
il  “problema”  che  rallenta  la  nostra  corsa  e  rappresenta  una  sfida
evolutiva;
i bias cognitivi: le scorciatoie compiute dal nostro cervello per arrivare a
conclusioni molto spesso fuorvianti;
il sistema di attivazione reticolare;
l’importanza delle convinzioni nel determinare la nostra percezione della
realtà: “Se torturi i numeri abbastanza a lungo, confesseranno qualsiasi
cosa”;
lo story telling profetico;
l’importanza  dell’acquisizione  di  un  mindset  funzionale  alla  crescita,
anche e soprattutto nei periodi di “crisi”;
l’importanza di riconoscere e perdonarsi gli errori compiuti (dopotutto,
siamo  umani!):  solo  così  potremo  smettere  di  preoccuparci,  per



cominciare  ad  occuparci  delle  cose;
l’utilità di non disperdere le energie lottando contro qualcosa o qualcuno:
molto  meglio  focalizzarsi  sulla  creazione  di  qualcosa  di  nuovo  e  di
meraviglioso (l’aggiunta è mia, non ho resistito);
i periodi bui li attraversiamo tutti, prima o poi: ma se siamo supportati da
buoni  amici  e  amati  da persone a noi  care,  con un po’  di  fortuna ci
possiamo riprendere!
l’importanza di leggere le biografie di chi non ce l’ha fatta: è da loro che
possiamo apprendere gli errori da evitare. D’altra parte, è impossibile
replicare il contesto storico, geografico ed economico dell’uno su mille
che ce l’ha fatta (per non parlare del fattore C…);
un più saggio uso del tempo;
l’importanza della perseveranza ancor più che dell’intelligenza, nel fare di
noi persone di successo;
la saggezza del rinunciare ad avere ragione, pur di stare bene.

Per ora è tutto, Eroi.

L’intervista in video su Tele Ondina è qui.

La versione in podcast su Radio Ondina è qui.

Alla prossima avventura!

LOve,

la vostra Ondina Wavelet (JL)

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/lfcQPVbewno
https://www.spreaker.com/episode/46364956


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


